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Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

Servizio di manutenzione ordinaria dei locali del Dipartimento (Segreteria e Direzione) con tinteggiatura, 

sostituzione porte amministrazione e fornitura nuove porte per laboratori IV piano, punti presa elettrici e 

pavimentazioni locali amministrazione del Dipartimento e Tinteggiatura Aula Ponzo 

 

Art. 2 – Descrizione del servizio di manutenzione ordinaria 

Servizio di manutenzione con tinteggiatura, sostituzione porte amministrazione, punti presa elettrici e 

pavimentazioni locali Direzione e Amministrazione del Dipartimento e Tinteggiatura Aula Ponzo. 

 

I servizi previsti nell'appalto sono i seguenti per:  

Euro 39.615(trentanovemilaseicentoquindici/00) di cui: Euro 730,00 (diconsi Euro settecentotrenta/00) per 

oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. 

Attività 
unità di 

misura 

mq, metro 

lineare 

(ml),  Kg, 

unità 

Totale 

Tinteggiatura con pittura lavabile di resina sintetica emulsionabile (idropittura) 

in tinte non forti a due mani a coprire, esclusi i ponteggi esterni, la preparazione 

delle superfici con rasatura stuccatura e imprimitura: con pitture viniliche.  

mq 440 
14.400,00 

€ 

Fornitura e posa in opera del parquet laminato colore chiaro posto in opera con 

apposito materassino sul pavimento esistente. 
mq 153 8.980,00€ 

Canalina in PVC autoestinguente per cablaggio in esecuzione asolata o non asolata, 

completa di coperchio ed accessori, in opera: mm 80 x 40 
 ml  90 2.870,00 € 

Costo per il conferimento dei rifiuti a impianto di recupero o discarica autorizzata 

ai fini del loro recupero/smaltimento, codici attribuiti secondo l’Elenco europeo 

dei rifiuti (EER), escluso il costo del trasporto. L'avvenuto smaltimento/recupero 

dovrà essere attestato dall'impianto di recupero o discarica autorizzata con 

dichiarazione sulle quantità ricevute dalle singole unità locali e di quant’altro 

occorrente per documentare il regolare conferimento dei rifiuti a soggetti 

autorizzati. A discarica per rifiuti inerti entro i limiti dell'allegato 4 del D.lgs 

36/2003 tab. 2,3 e 4. 

Kg 1836 950,00 € 

Ponte su ruote a torre (trabattello) prefabbricato UNI EN 1004 in tubolare di 

alluminio, base cm 75 x 165, completo di piani di lavoro, botole e scale di accesso 

ai piani, protezioni, stabilizzatori e quanto altro previsto dalle norme vigenti, 

u 1 
           

120.00 €  
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carico massimo kg 190: Altezza massima piano di lavoro m 2,70. (Oneri per la 

sicurezza) 

Per ogni montaggio e smontaggio in opera. (Oneri per la sicurezza) u 12      360,00€ 

Riunione di coordinamento fra i responsabili delle imprese operanti in cantiere ed 

il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, prevista all'inizio dei lavori e di ogni 

nuova fase lavorativa o introduzione di nuova impresa esecutrice o per specifiche 

esigenze individuate dal coordinatore. Costo medio pro - capite per ogni riunione. 

(Oneri per la sicurezza) 

u 2 
         

250,00€ 

Sostituzione n. 8 porte in vetro satinato con porte in legno colore bianco 

(dimensione 60x210; Porta Gidea – Coll. Xonda – Mod. Brio 1L o similare) 

completa di mostrine + Serrature Yale + Maniglia Sprint Ottone Lucido + Telaio, 

Controtelaio e Mostrine. Il computo prevede anche lo smaltimento delle porte che 

verranno rimosse dal piano III comprese di mostrine ed eventualmente telaio e 

controtelaio 

60x210 8 4,800.00 € 

Montaggio n. 8 porte in vetro satinato (attualmente al piano IV) completa di 

mostrine + Serrature Yale + Maniglia Sprint Ottone Lucido + Telaio, Controtelaio e 

Mostrine. Il computo prevede anche lo spostamento delle porte dal piano IV al III 

comprese di mostrine ed eventualmente telaio e controtelaio. Fornitura e 

montaggio 1 porta blindata magazzino III piano. 

60x210 8 4.650.00 € 

Cavi per trasmissione dati rispondenti alle normative IEC 15801 EN50173 con: 

Cavo per trasmissione dati UTP - categoria 5E 24 AWG, conforme ISO-IEC 11801: 

4 cp per complessivi 150 metri lineari 

  850.00 € 

Canalina in PVC autoestinguente per cablaggio in esecuzione asolata o non asolata, 

completa di coperchio ed accessori, in opera: mm 25 x 30 
  470,00€ 

Punto presa trasmissione dati cat.5e comprensivo di quota parte della scatola di 

derivazione dalla canalizzazione, scatola portafrutto, frutto, tubazione in pvc 

autoestinguente diametro minimo 32 mm, incassata sotto intonaco. Posto in opera 

a regola d'arte, escluse le opere murarie, incluso ogni onere e quanto altro occorra 

per dare l'opera finita a regola d'arte. * 

u 12 915.00€ 

Totale importo  
39.615,00 

€ + IVA 
 

 

 

Infine si attenziona per quanto riguarda i servizi da effettuarsi sui punti presa*, quanto segue: 



4 

 

 

Oltre l’aggiunta delle prese ethernet, che andranno intestate e mappate sulla patch panel del piano 4, vanno 

effettuati i seguenti interventi sull’impianto fonia e dati esistente: 

• Sostituzione n.  13 scatole esterne con presa RJ45 a muro 

• Sostituzione n.  3 prese multiple (4 frutti) a muro con frutto bi-passo 

• Sostituzione n.  9 prese esterne telefoniche RJ11 a muro 

Fondamentale quindi non eliminare i cablaggi ethernet esistenti che sono intestati sui patch-panel 

del piano superiore e di cui non si dispone di mappatura. 

Fondamentale non eliminare i cablaggi di telefonia analogica che sono attivi e funzionanti. 

 Art. 3 – Modalità di svolgimento del servizio/fornitura e relative tempistiche 

Il servizio di manutenzione, oggetto della presente procedura è resa a completo carico dell'Aggiudicatario, in 

stretto e costante coordinamento con il personale tecnico indicato dalla Stazione Appaltante e in modo da 

soddisfare tutte le specifiche del presente Capitolato. 

La ditta aggiudicataria deve procedere, a propria cura e spese, alla consegna del servizio concordandosi con il 

RUP la Dott.ssa Elena Alessia de Roberto. 

Oltre i tempi previsti all’interno del presente Capitolato, si riportano nella seguente tabella, alcuni tempi di 

realizzazione della fornitura, oggetto dell’appalto, decorrenti dalla data della stipula del contratto (T0): 

Fasi del programma  Tempi   

Stipula del contratto  T0  

Consegna e prove di funzionalità  Termine perentorio 27 Agosto per i locali 

dell’amministrazione direzione;  

6 settembre per l’aula Ponzo= T1 

Verifica di conformità  Entro 10 giorni dal certificato di 

ultimazione delle prestazioni  

 

3.1. Luogo di consegna. 

L’oggetto del servizio di manutenzione andrà resa operativa presso il Dipartimento di Psicologia dei Processi 

di Sviluppo e Socializzazione - Sapienza Università di Roma presso Via dei Marsi 78, Roma 00185 al III piano. 

3.2 Termini di consegna, installazione e test di funzionalità 

Il servizio di manutenzione ordinaria, oggetto del presente Capitolato, deve essere effettuato nel 

periodo che intercorre dal 18 luglio al 27 Agosto per quanto concerne i servizi da effettuarsi nei locali 
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dell’amministrazione e direzione mentre il termine per i servizi da effettuarsi nell’aula Ponzo è il 6 

settembre. 

Art. 4 – Importo dell’appalto  

L’importo dell’appalto posto a base di gara è pari a 39.615,00 (Euro trentanovemilaseicentoquindici/00) + 

IVA e di Euro 730,00(diconsi Euro settecentotrenta/00) + IVA per oneri per la sicurezza. 

Art. 5 – Revisione prezzi  

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 

determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio/bene superiore al 5 per cento, 

dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’80 per cento della variazione, in relazione 

alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzeranno come indici sintetici 

elaborati dall’ISTAT gli indici dei prezzi al consumo, ai sensi dell’articolo 60, comma 3, lettera b) del Codice.  

Art. 6 – Durata del servizio/termine di consegna della fornitura 

La durata del servizio di manutenzione, oggetto del presente Capitolato, devono essere effettuati dal 18 luglio 

al 27 Agosto per quanto concerne i servizi da effettuarsi nei locali dell’amministrazione e direzione mentre il 

termine per i servizi da effettuarsi nell’aula Ponzo è il 6 settembre. 

Art. 7– Contratto collettivo applicato 

Il contratto collettivo nazionale e territoriale applicato è quello dell’Edilizia; 

Art. 8 – Controllo tecnico – contabile  

Le attività di coordinamento, direzione e controllo tecnico - contabile dell’esecuzione del contratto sono svolte 

dal Direttore dell’esecuzione del contratto (RUP) che ne verifica il regolare andamento. 

Art. 9 – Garanzia definitiva e polizza di responsabilità civile  

Ai sensi dell’art. 50 comma 1, 53 comma 4 del D.Lgs 36/2023 e visto il parere dell’ANAC 3541/2023 

(URCP58/2023), l’amministrazione non richiede garanzia definitiva, trattandosi di affidamento diretto 

essendo al di sotto dei 40.000,00 €. 

Art. 10 – Subappalto 

È ammesso il subappalto, ai sensi dell’art. 119 del Codice. La cessione del contratto è nulla ad eccezione di 

quanto previsto dall'articolo 120, comma 1, lettera d) del Codice stesso. 

Non può essere affidato a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni, pena la nullità. 

Non può essere affidata a terzi la prevalente esecuzione delle prestazioni.  

È possibile per l’affidatario affidare in subappalto i servizi/forniture compresi/e nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: 
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a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Codice; 

c) all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 

di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il subappaltatore comunichi i dati relativi al titolare effettivo. 

L’affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima della data 

di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

Libro II del Codice e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del Codice.  Il contratto di subappalto, 

corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del 

contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 

economici. 

L’affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante per le 

prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni secondo 

quanto previsto all'articolo 11 del Codice; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti   per   le prestazioni rese nell'ambito 

del subappalto, ovvero, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito l’affidatario. Il subappaltatore è tenuto 

ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro dell’affidatario, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell’appalto e siano incluse nell'oggetto sociale 

dell’affidatario.  

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dallo 

stesso eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

Art. 11 – Modifiche contrattuali 

La stazione appaltante, fermo quanto previsto dall’articolo sulla revisione dei prezzi, ai sensi dell’art. 120 del 

Codice, può modificare il contratto d’appalto nei seguenti casi: 

- per la sopravvenuta necessità di servizi/forniture supplementari, non previsti dall’appalto iniziale ove 

un cambiamento del contraente nel contempo: 
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• risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 

• comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi; 

- se un nuovo contraente sostituisce l’affidatario a causa di una delle circostanze indicate dall’art. 120 

commi 1 lett. d), 2, e 3 del Codice. 

Art. 12 – Sicurezza dei lavori 

Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore ottemperare 

a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che 

riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, 

anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Art. 13 – Certificato Regolare Esecuzione 

Entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi decorrenti dal giorno successivo all’ultimazione dei servizi, 

oggetto del presente appalto, della fornitura oggetto dell’appalto, la Stazione Appaltante nella persona del 

RUP, procederà ad effettuare il controllo dell’esecuzione tramite il certificato di regolare esecuzione che verrà 

firmato dal RUP e dal rappresentante legale dell’azienda.  

Il certificato di regolare esecuzione acquisisce efficacia con la sua sottoscrizione. Se dovessero rinvenirsi difetti 

e mancanze di poca entità e riparabili in breve tempo, il RUP prescriverà specificatamente le lavorazioni da 

eseguire, assegnando all’esecutore un termine; il certificato di regolare esecuzione non sarà rilasciato sino a 

che non risulti che l’esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli.  

Nel caso di inottemperanza da parte dell’esecutore, il RUP disporrà dall’articolo 1669 del codice civile, 

l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla 

stazione appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.  

Art.14 – Penali  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare una penale giornaliera per ritardato adempimento pari 

all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

Le penali sono applicate previa formale segnalazione da parte del RUP circa le comprovate inadempienze 

dell’affidatario. Le riscontrate inadempienze sono anticipatamente contestate all’affidatario ed allo stesso è 

comunicata formalmente l’applicazione delle penali. L’affidatario ha facoltà di opporsi, presentando le proprie 

controdeduzioni entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione. 

Nella comunicazione la stazione appaltante indica le motivazioni, la quantificazione e le modalità di 

pagamento di quanto dovuto a titolo di penale, che dovrà comunque avvenire a mezzo bonifico intestato alla 

stazione appaltante. Qualora l’affidatario non provveda al versamento del dovuto, la stazione appaltante 

procede alla decurtazione dagli importi di pagamento, fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento per 

eventuali ulteriori danni subiti a causa dell’inadempimento. 
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Il limite massimo complessivo per l’applicazione delle penali è pari al 10% (diecipercento) dell’importo netto 

contrattuale; raggiunto tale limite la stazione appaltante non può applicare altre penali, può tuttavia procedere 

alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

Non saranno applicate le penali per gli eventuali ritardi dovuti a causa di forza maggiore o caso fortuito, che 

dovranno essere adeguatamente documentati dall’affidatario.  

Art. 15 – Osservanza leggi, regolamenti, contratti collettivi nazionali di lavoro, norme per la 

prevenzione infortuni ed igiene sul lavoro 

Al personale impiegato nei servizi oggetto del presente appalto è applicato il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e la zona nella quale si eseguono le prestazioni, stipulato dalle associazioni 

dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui 

ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche 

in maniera prevalente. 

L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. 

L’affidatario che applica un differente contratto collettivo deve garantire le stesse tutele ai lavoratori. 

I sopraccitati obblighi vincolano l’affidatario, anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse ed indipendentemente dalla natura artigiana o industriale della struttura o dimensione della 

Società stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, ivi compresa la forma 

cooperativa. 

L’affidatario è tenuto, inoltre, all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni 

obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale 

dipendente e dei soci lavoratori nel caso di cooperative. 

A richiesta della stazione appaltante, l’affidatario deve certificare l’applicazione del trattamento retributivo 

previsto dal CCNL delle imprese di settore e dagli accordi integrativi territoriali, ai lavoratori, compresi i soci 

lavoratori qualora si tratti di cooperativa, impiegati nell’appalto. 

La stazione appaltante si riserva di verificare, in qualsiasi momento, la regolarità dell’assolvimento degli 

obblighi inerenti al versamento dei contributi obbligatori ai sensi di legge. La stazione appaltante verifica, ai 

fini del pagamento della rata del corrispettivo, l’ottemperanza a tali obblighi, da parte dell’affidatario. La 

stazione appaltante si riserva di verificare, anche direttamente, il rispetto delle disposizioni in materia di 

assicurazioni obbligatorie per legge. 

Per inadempimenti contributivi o retributivi si applica il comma 6 dell’art. 11 del Codice. 

Art.16 - Oneri ed Obblighi diversi a Carico dell'appaltatore Responsabilità dell'appaltatore  

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché 

a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 



9 

 

 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di supervisione dei servizi di manutenzione 

ordinaria richiesta dal presente capitolato, che dovrà essere professionalmente abilitato ed iscritto 

all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione 

dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;  

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase 

di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;  

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;  

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;  

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione, necessario compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto;  

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore 

in materia di sicurezza;  

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei servizi del presente 

Capitolato. 

Art. 17 – Modalità di pagamento, anticipazione e fatturazione 

La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale in un’unica soluzione a seguito 

della emissione del certificato di regolare esecuzione, entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla ricezione di 

regolare fattura elettronica da parte dell’appaltatore.  

Dagli importi delle fatture sono inoltre decurtate le eventuali penalità dovute dall’affidatario per ritardi o 

inadempimenti.  

In ossequio a quanto disposto dal D.M. 55/2013, la stazione appaltante accetta unicamente fatture emesse in 

formato elettronico.  

Le fatture devono riportare obbligatoriamente ed in modo chiaro: 

• il codice IPA dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” un_lsrm 

• il Codice Ufficio 1TIBVS 

• il servizio oggetto di fatturazione: Servizio di manutenzione ordinaria locali amministrazione e 

direzione dipartimento e tinteggiatura aula Ponzo 

• il CIG B278039067 
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• il CUP  

• l’IBAN dichiarato a norma della L. 136/2010. 

Le fatture devono essere intestate a: 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione 

Via dei Marsi 78, 00185 Roma 

Art. 18 – Obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari 

L’affidatario, a pena di nullità assoluta del contratto, assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss. mm. e ii.. 

Nel caso in cui l’affidatario, nei rapporti nascenti con i propri eventuali subappaltatori, subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto, abbia notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della 

legge n. 136/2010 ne dà immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura - Ufficio 

territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la stazione appaltante. 

L’affidatario dovrà comunicare gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i, anche non in 

via esclusiva al contratto, nonché le generalità (nome e cognome) ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su detto/i conto/i, corredate da copia di un documento di identità delle stesse. La dichiarazione andrà 

successivamente firmata digitalmente e inviata alla stazione appaltante all’indirizzo di posta elettronica 

psicologia.socialesviluppo@cert.uniroma1.it 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 1 della L. 136/2010 e ss. mm. e ii., i pagamenti verranno effettuati 

dalla stazione appaltante a mezzo bonifico bancario/postale su conto corrente dedicato, ovvero con altri 

strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal proposito, 

ai sensi del comma 5 della citata legge, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere dalla stazione appaltante il codice identificativo di gara (CIG), attribuito 

dall'Autorità Nazionale Anticorruzione su richiesta della Stazione Appaltante stessa. 

Si precisa, altresì, che l’affidatario deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati di cui al medesimo art. 3, comma 1, della citata legge, entro sette giorni dalla loro accensione 

o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di essi. Questi stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati 

trasmessi; in difetto di tale comunicazione nessuna responsabilità potrà attribuirsi alla stazione appaltante 

per pagamenti effettuati secondo i riferimenti in suo possesso. 

file:///C:/Users/410506/Downloads/psicologia.socialesviluppo@cert.uniroma1.it


11 

 

 

Inoltre, secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 9 bis della legge n. 136/2010, il mancato utilizzo del 

bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni, nelle transazioni finanziarie relative a pagamenti effettuati dagli appaltatori, subappaltatori e 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto, 

costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c..  

Infine, l’affidatario s’impegna a fornire ogni documentazione atta a comprovare il rispetto, da parte propria 

nonché dei subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati 

all’espletamento del presente appalto, degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 

136/2010. 

ART. 19 - Ottemperanza al D.lgs. n. 231/2001 

Con riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 231/2001 in materia di responsabilità amministrativa degli 

enti, come successivamente modificato e integrato, l’Aggiudicatario dichiara e garantisce che, 

nell'espletamento delle attività previste dal Contratto di Appalto (i) coloro che rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o di direzione della propria società o di una loro unità organizzativa, (ii) 

coloro che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della propria società nonché (iii) i soggetti 

comunque sottoposti alla direzione o vigilanza di alcuno dei precedenti e (iv) eventuali collaboratori esterni, 

non porranno in essere alcun atto od omissione e non daranno origine ad alcun fatto da cui possa derivare una 

responsabilità del Committente ai sensi del citato D.Lgs.231/2001. 

In particolare, l’Aggiudicatario si obbliga a svolgere e a far sì che il proprio personale svolga l'attività oggetto 

del presente contratto in assoluta aderenza e nel puntuale e pieno rispetto dei principi contenuti nel Codice 

Etico adottato dalla Committente in attuazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 e s.m.i. 

Tale Codice è disponibile sul sito internet www.uniroma1.it e l’Aggiudicatario dichiara di averne preso visione 

e conoscenza.  

La violazione da parte dell’Aggiudicatario, o del suo personale, della dichiarazione e garanzia di cui sopra, o 

anche di una sola delle disposizioni contenute nel Codice Etico, darà facoltà alla Committente di risolvere di 

diritto e con effetto immediato il Contratto ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c., fatto salvo il diritto della 

medesima di agire per il risarcimento di eventuali danni patiti e patiendi. Qualora l’Aggiudicatario sia a sua 

volta soggetto alla disciplina di cui al D.Lgs. 231/01, lo stesso dichiara di aver posto in essere i necessari 

adempimenti e cautele finalizzati alla prevenzione degli illeciti penali inclusi nell' ambito di applicazione del 

D.Lgs. 231/01, avendo dotato la propria struttura aziendale di procedure interne e sistemi di organizzazione, 

gestione e controllo adeguati e conformi alle previsioni di legge in tema di responsabilità amministrativa degli 

enti. 

Art. 20 – Recesso 

Ai sensi dell’art. 123 del Codice, la stazione appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze 

d’interesse pubblico, senza che da parte dell’affidatario possano essere vantate pretese, salvo che per le 

http://www.uniroma1.it/
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prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di 

almeno venti giorni da notificarsi all’ affidatario tramite PEC, decorsi i quali la stazione appaltante prende in 

consegna il servizio/fornitura e verifica la regolarità dello/a stesso/a.  Per quanto non disciplinato nel 

presente articolo, si applica quanto previsto dall’art. 123 del Codice. 

Art. 21 – Risoluzione del contratto  

La stazione appaltante può risolvere il contratto senza limiti di tempo se si verificano una o più delle condizioni 

di cui all’art. 122, co. 1 del Codice. 

La stazione appaltante ai sensi dell’art. 122 comma 2 del Codice, risolve il contratto per intervenuto 

provvedimento definitivo, nei confronti dell’affidatario, che dispone l’applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n.159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i 

reati di cui al Capo II  del Titolo IV della Parte V del Codice.  

Le parti convengono, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), che il contratto si 

risolva di diritto nei casi di seguito specificati:  

a) in caso di perdita del possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli artt. 94 e 95 del Codice; 

b) mancato rispetto del Patto di integrità accettato in sede di offerta, ai sensi dell’art. 1 co. 17 della Legge 

190/2012; 

c) violazione degli obblighi previsti dal DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165” e dal Codice Etico e di comportamento adottato dall’Università ed emanato con 

Decreto Rettorale n. 3430/2022 Prot. n. 0107441 del 28/11/2022; 

d) superamento, accertato dal RUP, del 10% previsto per l’applicazione delle penali sul valore del 

contratto; 

e) cessione del contratto, da parte dell’affidatario, al di fuori dei casi di cui all’art. 120, comma 1, lett. d) 

del Codice; 

f) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione delle prestazioni;  

g) inadempienza accertata, da parte dell’affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss.mm. e ii.; 

h) inadempienza accertata, da parte dell’affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle attività 

previste dal contratto; 

i) mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno determinato 

l’aggiudicazione dell’appalto;  

j) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte, nei termini imposti; 

k) subappalto non autorizzato; 
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l) cessione del credito, anche parziale, senza previa autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

m) in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato, anche se non richiamati 

nel presente articolo. 

La risoluzione del contratto sarà comunicata all’affidatario dal RUP a mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo 

preventivo di diffida da parte della stazione appaltante, a far data dal ricevimento della stessa. 

Per eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere il 

rispetto dei contenuti dell’appalto o ritenute rilevanti per la specificità delle prestazioni e comunque nel caso 

di mancata reintegrazione della garanzia definitiva, per l’ipotesi di parziale utilizzo, saranno contestate, 

avviando in contraddittorio il procedimento disciplinato dall’art. 10 dell’allegato II.14 al Codice. All’esito del 

procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto 

comunicato all’affidatario. 

Qualora l’esecuzione delle prestazioni, al di fuori di quanto sopra previsto, ritardi per negligenza 

dell’affidatario, il RUP o il Direttore dell’esecuzione [se nominato] assegna un termine, non inferiore a dieci 

giorni salvo i casi di urgenza, entro il quale eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato e redatto 

processo verbale in contraddittorio con l’affidatario, qualora l’inadempimento permanga, si procede alla 

risoluzione del contratto, con atto scritto comunicato all’affidatario stesso, fermo restando il pagamento delle 

penali. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto la stazione appaltante procederà ai sensi dell’art. 117, comma 

5 del Codice. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell’affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e 

ponendo a carico dell’affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

In virtù dei commi 5 e 6 dell’art. 122 del Codice, nel caso di risoluzione del contratto, l’affidatario ha diritto 

solo al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, previa decurtazione degli oneri aggiuntivi 

derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 122 del Codice. 

Art. 22– Pantouflage  

L’affidatario non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né aver attribuito incarichi a 

ex dipendenti della stazione appaltante. 

L’affidatario è obbligato a rispettare il divieto di conferire incarichi o concludere contratti con dipendenti che 

negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione 

appaltante e, stante il divieto per i dipendenti di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della stazione 

appaltante svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 

succitato divieto sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 
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con la stazione appaltante per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Art. 23 – Obbligo di riservatezza  

L’affidatario si impegna a rispettare quanto previsto dal Codice della Privacy (D.Lgs. 196/2003 coordinato con 

il D.Lgs. 101/2018) e dai successivi regolamenti e provvedimenti in materia di riservatezza.  

L’affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni della stazione appaltante di cui venga 

eventualmente a conoscenza nel corso di durata del contratto. Tali dati devono essere utilizzati dall’affidatario 

esclusivamente per le finalità connesse con l’oggetto dell’appalto e non possono essere divulgati per nessun 

motivo. 

In particolare, l’affidatario deve: 

➢ mantenere la più assoluta riservatezza su atti e documenti di carattere amministrativo e/o tecnico e 

di qualsiasi altro materiale informativo di cui venga in possesso durante l’esecuzione del contratto; 

➢ non divulgare a nessun titolo le informazioni acquisite dall’Amministrazione durante lo svolgimento 

dell’appalto, neanche dopo la scadenza del Contratto, salvo i casi in cui la stazione appaltante abbia 

espresso preventivamente e formalmente il proprio consenso; 

➢ relativamente ai dati personali di cui entra in possesso, l’affidatario ne è responsabile ai sensi di quanto 

previsto dal GDPR 2016/679 e dal D.Lgs. 196/2003 e successivi regolamenti e provvedimenti in 

materia di riservatezza. 

L’affidatario adotta, nell’ambito della propria struttura organizzativa ed operativa, le opportune disposizioni 

affinché gli obblighi di cui sopra siano scrupolosamente osservati e fatti osservare dai propri collaboratori e 

dipendenti, nonché dai terzi estranei eventualmente coinvolti nelle attività esecutive del contratto. Nel caso di 

accertata inadempienza agli obblighi del presente articolo la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto, fatta salva ogni altra azione per il risarcimento del danno.   

Art. 24 – Stipula contratto e spese 

Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 

citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

[Per i contratti di importo pari o superiore a 40.000,00 euro] L'imposta di bollo è a carico dell’affidatario e 

dovrà essere versata nelle seguenti modalità: 

➢ nel caso di operatore economico residente in Italia - l’imposta di bollo è versata con modalità 

telematiche, utilizzando il modello F24 Versamenti con elementi identificativi (F24 ELIDE);   

➢ nel caso di operatore economico estero - l’imposta di bollo è versata con bonifico sull'IBAN: 

IT07Y0100003245348008120501, (BIC BITAITRRENT) avendo cura di specificare nella causale il 
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proprio codice fiscale (in mancanza, la partita IVA e la denominazione) e gli estremi dell'atto a cui si 

riferisce l'imposta. 

 

Art. 25 – Foro competente 

Per ogni controversia che dovesse sorgere fra le parti, in esecuzione dell’appalto, la competenza è del foro di 

Roma. 


